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Emozione nella cittadina per la nuova vittima della violenza 

Domani a Cercola i funerali 
del vice brigadiere Custra 

Riunione straordinaria della giunta comunale che proclama una giornata di lutto cittadino - Un mani­
festo unitario affisso nel centro vesuviano - Presa di posizione del comitato di vigilanza democratica 

« Manomozza » arrestato ieri mattina in una villetta a Cuma 

Prima di arrendersi si è fatto 
scudo con la moglie e il figlio 

Era ricercato dal novembre 73, quando uccise un uomo, che lo aveva insultato - Da allora comincia 
la sua carriera • Con lui sono state arrestate altre quattro persone, accusate di favoreggiamento 

Ponticelli 

Il Pei indica 
le misure per 

migliorare 
il servizio 

dei trasporti 
Colussi 

condannato 
a 5 anni 
e 8 mesi 

Si è finalmente concludo 
K ri. do-jo u la .serie di u 
tìi?nze ed una lunga penna 
nenza in carnei a di consiglio 
il processo Colussi. 

La ter/a sezione penale del 
tribunale ha condannato a ."i 
anni e 8 mesi di reclu-.icnb 
Francesco Colussi, titolare del 
noto biscottificio. E' stato ri­
conosciuto colpevole di falso, 
violazione di sigilli e trufia 
in danno della Cas->a per il 
Mezzogiorno. Il falso consiste 
rebbe in una sene di atti 
alterati formulati in co.i:or 
so co! notaio Ferdinando 
Tozzi che e stato condanna 
to a 2 anni e 10 me.ii di ie 
clusione. La violazione dei si 
gilli fu contestata dalla tri 
binaria allorché rilevò la man 
canza di ben 7 casse di do 
cumenti contabili che erano 
state poste sotto sequestro e 
sigillate. 

Assolto il Colussi ed ì suoi 
complici dal reato di con 
trabbmdo. che è poi quello 
dal quale parti l'istruttoria 
Si contestava intatti ai Collis 
FI di aver importato a cond. 
zioni di favore — per una le; 
gè speciale p?r le industrie 
di Assisi — materie prime 
che ioi erano state lavorate 
altrove. 

Amnistia infine, sempre per 
Francesco Colussi, dal reato 
di corruzione nel qu «le ven­
nero coinvolti alcuni parla 
mentan per i quali pero non 
fu concessa l'autorizzazione 
a procedere. Sia il Coliis-a 
che il notaio Tozzi beneficia­
no di due anni di condemo. 

Totalmente sospesa la pe­
na per due altri imputati, 
Michele Arena ed Emilio Ma-
scolo, condannati rispettiva­
mente a due anni ed un a v 
no e sei mesi di reclusio­
ne. Assolti infine 14 imputa 
ti minori. 

Povero 
manager... 

Da quando / napoletani 
hanno decido di non farqli 
fare più il sindaco e di non 
mandarlo neppure — per con­
solazione — al Senato della 
Repubblica il DC Bruno Mi­
lanesi peggiora di giorno in 
giorno e non perde OLIO 
sione per affidare i suoi scrit­
ti al « Roma » e assommare 
brutte ligure. 

Proprio ieri abbiamo letto. 
così, che si è messo a {ac­
cogliere — per trasformarle 
in interrogazioni al sindaco -
quelle che lui stesso defini­
sce <i notizie che circolano nei 
corridoi ». 

C'è da dire che. se questa 
r la provenienza delle, no­
tizie. Milanesi fa di tutto per 
renderle pubbliche con in 
stesso stile di una pettegola 
che passa il suo tempo ad 
origliare dal buco della sig­
latura. 

Egli, dunque, afferma die 
si prepara « un nuovo organi 
grammo di giunta » e coglie. 
con ciò. l'occasione per ripe­
tere gli ormai soliti insulti 
contro tutta l'ammimstrazio-
ne comunale e it compagno 
Valenzi in particolare, al qua­
le. evidentemente, l'er sinda­
co DC non riesce a perdona 
re la meritata popolarità e 
la solida stima che raccoglie. 
non solo tra i comunisti, ma 
tra i lavoratori e le altre 
forze politiche democratiche. 

La verità è che un uomo 
pubblico come Milanesi non 
avrebbe bisogno di origliare 
nei corridoi di palazzo S. Gia­
como per apprendere ciò che 
in città sanno tutti e che 
cioè sono in corso, ormai da 
settimane, una serie di frut­
tuosi incontri tra i partiti 
per contribuire al rilancio 
programmatico ed operativo 
della amministrazione coniti 
naie. 

Se • ni termine di questi 
Incontri -- vi saranno n no 
modificazioni nella struttura 
della giunta che governa la 
città saranno i partiti della 
maggioranza a stabilirlo, nel 
massimo della valorizzazione 
di ciascun ruolo e di ciascuna 
rorza e nel pieno rispetto 
dell'autonomia recinroca. 

Ma certo che lezioni di 
efficienza e di operatività non 
può essere l'ex stndaco-ma-
nager a darne. E non solo 
per un sentimento del pudore 
che pure sarebbe necessario 
e dovuto da parte dt chi ha 
contribuito a trascinare la 
città al punto cui è giunta. 
via anche perche in questa 
linea dello ••; sfascio » cali lia 
perseverato ancora in questi 
mesi, m odio alla città, sen­
tendosi impegnato soltanto a 
diffondere sciocchezze e a 
profetizzare sciaaure 'ad 
esempio: il prestito di /5fl 
miliardi non lo avrete man 

Povero Milanesi, compren­
diamo bene che dt fronte 
all'impegno e alla responsa­
bilità quotidianamente dimo­
strata dalla giunta e dalle 
forze pohtiche si senta ri 
dotto a mal partito. Per lui 
la politica continua ad es­
sere la solita, sporca storia 
di poltrone e tutto ciò men­
tre gli anni passano, la ma­
turità dei napoletani cresce 
e nel suo stesso partito si 
determinano significativi tat­
ti nuovi. 

Egli è un uomo invece che. 
ogni giorno e forse senza 
neppure volerlo, rovina san 
pre più in basso. Ma percìie 
non reagisce? E' poi tanto 
difficile, per un manager de­
luso e confuso, ritrovare al-
mmto nn po' di dignità'' 

l Si svolgeranno domattina, a 
j Cerco.a. ì funerali del vite-
! brigadiere Antonino Castra 

barbaramente assassinato ne. 
I corso degli scontri fra «auto 

nomi » e forze dell'ordine ve 
j ni natisi sabato scorso a Mi 
I la no. 
i Una bieve orazione fune 
i bre sarà tenuta alle 9,30 in 
: piazza municipio a Cercoìa. La 
I amministrazione comunale 
1 della cittadina vesuviana ha 
' proclamato per domani, •.-ior 
I no in cui si svolgeranno ì 
| Umerali, una giornata di lutto 
j cittadino co-,ì da penne iere 
j alla .-popolazione di partecipa-
: re alia cerimonia funebre 

Poi, un corteo accompagnerà. 
per un breve t ra t 'o il carro 

! che si dirigerà verso Ponticel-
| li dove ì! vicebngadiere sarà 

tumulato La notizia della 
j morte del giovane vicebriaa 
1 diere ha suscitato emozione 

vivissima Ira ì cittadini di 
Cercola 

Domenica mattina, appena 
appresa la notizia della morte 
del vice brigadiere Ciislia. il 
sindaco di Cercola. compagno 

Di Paola, ha riunito in .-»e-
ditta s t raoidinana la giunta. 
Insieme ai rappresentanti d1 

tutte le lorze dell'arco costi 
tuzionale. e stato preparato 
un manifesto, poi a l l i bo m 
tutte le vie della cit* idina 
nel quale si esprime durissi­
ma condanna ver.-o ogni for­
ma di violenza tendente a mi 
naie l'ordinamento della no­
stra Repubblica, nata dalla 
Resistenza e profondo cordo 
glio di tutta la cittadinanza 
per la tram a morie del u o-

I v.mi' conciti adino. 
Un telegramma, a no.ne 

I della giunta, nel quale si « 
I sprime sdegno e cordoglio pe • 
• il barbaro assassinio, è .,ta*o 
I inviato al ministero «lenii In 
I terni. 
j Notevole l'emozione aii'-lie 
I fra quanti conoscevano per 
i sottilmente il giovane vice 
| bngadieie. Tutti lo ricordano 
' come un rag-azzo sincero e 
i leale molto affezionato alla 
I giovane moglie (che fra 
J un mese darà alla luce il pri-
i mo figlio», agli anziani geni-
j tori, alle sorelle. 
j Contro le gravi minacce al 
i le istituzioni democratiche il 
: comitato unitario di vigilanza 
I democratica, del quale fanno 
i parte 1 consigli di fabbrica 
. dell'Airasud. della Sofer. della 
I SAE. della Olivetti, della RAI-
| TV. della Mecfond. dell'Ital-
J traro. dell'ENEL oltre a rap 

presentanti degli OSA. delle 
I ledile dei giovani disoccupati. 
' del comitato antifascista de! 
| l'Alfasud. di magistratura de 

mocratica, di giustizia demo-
1 cratica e del sindacato foren-
j se. ha emesso un comunica io 
• nel quale si ritiene « essen 
' zrale la mobilitazione » la 
i vigilanza attiva dei lavoratori 
i occupati e disoccupati deile 
! forze democratiche politiche. 
1 sindacali, culturali, studente­

sche e femminili, degli orga 
; nismi di massa, dei cit 'adini 
I dei quartieri e delle campa-
[ ime. per la salvezza ed il 
! rafforzamento dell'ordine re-
j pubblicano contro la violava 
I eversiva e gli attacchi p-ir-
' sino armati allo Stato >r\ ade 
i istituzioni democratiche -. 
i I! documento si conciti le 
! con la richiesta « di provve-
1 dimenti urgenti che — esal-
I tando le conquiste di libertà 
| e di lotta nel confronto plu-
I lahstico — rinnovino e ren-

dano efficienti le s trut ture 
, dello stato, per prevenire e 
| scoutiggere l'eversione, per il 
| superamento della crisi della 
i giustizia e del sistema carce 
I rario per ripristinare la civile 
! convivenza ». 

Propno su problemi l'or 
; dine pubblico e della crisi 
i della giti-tizia. si terrà a .'ior 
' ni a Milano, dal 27 al 29 mag-
; gio un convegno nazionale 

promosso da! comitato per­
manente antifascista per la 
difesa dell'ordine repubbli­
cano 

Anche la ccnsociazione pro­
vinciale della FGRI ha emes 
so un comunicato nel quale 
M condannano fermamente 
: recenti episodi di violenza 
politica. < l'Italia sta imboc­
cando la strada costellata di 
morti, con e senza divida. 
che sborra nel'a guerra e: 
vile. 

La drammaticità dei proble­
mi — ecoelude il comunica­
to — nrn può giustificare la 
irresponsabile criminale su 
perf:eia!ità d; eh: offre co 
pertura e spazi operativi ai 
teorizzatori ed ai realizzato­
ri della violenza armata ». 

Sollecitato un energico intervento 

Sindacati: la SITA deve 
revocare i licenziamenti 
F o n o g r a m m i al p re fe t to e alla Regione - L'azienda 
sospende par te de i servizi - D o c u m e n t o sindacale 

In seguito all 'annuncio da­
to dalla SITA d: so.-pendeie 
dal prossimo 1. giugno par-
t" de. servi/i <• di licenziale 
circa 70 dipendent. uh cui 
ibbiamo già dato noi.zi i m i 
J.orn; scoisi», la Federazione 
regionale degli autoferiotra.i-
vieri CCJIL. CISL UIL ha 
inviato iiii fonogramma il 
prefetto d. Napo'i. al pren­
dente della g.unta regiona.e 
e all'assessore a: Trasporti. 
De! Vecchio, per chiedere «ini 
energico interi ento che co­
stringa la SITA a revocale 
l'illegale provvedimento e p -̂r 
fissare una riunione con le 
parti interessate 

La SITA, infatti, dopo a>«r 
aumentato arbitrariamente ie 
tariffe nelle se t tn iane .-cor­
se. ha addirittura minaccia­
to di sospendere de! tutto u 
attività se la Regione non le 
assicura il completo ripiano 
del deficit de! bilancio che 
per il 1977 comporterà un 
ulteriore contributo regiona­
le d: un miliardo e mezzo. 

In un documento della le 
deraz.one CGIL. CISL. UIL 
e stato sotto.meato che «non 
e più tollerabile che !'azie,i 
da. pur beneficando di co­
spicui contributi pubblic, 
continui -a fare pressioni sui 
pubi)..e. poteri al solo scopo 
d. otteneie nuove sovvenz.o 
n. Né si può accettare - pro­
segue il documento — !a pia-
tesa delia SITA che sia la 
Regione a coorire il disavan­
zo aziendale. dal momento 
che si tratta di un'azienda 
privata e quindi non sogget­
ta ad alcun controllo pub 
blico ». 

Per il s.ndacato e neces­
sai r i una politica di pro­
grammazione nel settore dei 
trasporti, m grado di avvia 
re gradualmente la pubbliciz­

zazione delle autolinee priva 
t". La Regione quindi deve 
accelerare i tempi di realiz­
zazione degli strumenti legi­
slativi per arrivai 
stiene regionale 
settore. 

e alia ge-
dell'inteio 

immagine 

« Manomozza » e stato ai 
ìestato — come scriviamo «n 
che m altra parte del suor 
p.ale — :er. mattina ciai ci» 
ìabimen La sua latitanza e 
durata u rea tre anni e me/ 
zo ( Manomozza •>. al secolo 
Salvatore Caianielio d. M a:i 
ni. è uno dei più noti cri 
minai: partenopei, ricercato 
da anni, ed i carabinieri han 
no impiegato e.ria due mesi 
per arrivare a! silo arresto 

Ieri mattina alle ."> la vii 
letta d: sei stanze a Cuma. 
difesa da 14 cani feioti IDD 
bei man. cani lupo, mastm. • 
dove il criminale si eia na 
sujsto. e stata encomiata 
Prima 35 carabinieri, -1 auto 
ìadio e alcune unita «-molile 
hanno <hiu->o nani possibile 
stra-Ja alla fuga, poi « Mano 
mozza .i e stato svegliato con 
la < la.-sica frase- «La casa 
è circondata, arrendit i». 

Per un paio di minuti non 
si è udito che il rumore de 
gli spari, poi il ricercato, fa­
cendosi scudo di moglie e fi 
glio. è sceso a! pianterreno. 
e. dopo qualche minuto si e 
arreso. Con lui sono stat; ai 
restati anche Luigi Granata 
di 22 anni residente a dui 
gì. a no in via Degli iniiamo 
rati, e Luigi De Stasai iiupo 
te della mogliei di 19 anni. 
abitante a Chiamilo 

I due sono ritenuti le sue 
guardie del corpo. Anche due 
donne che abitavano in n i 
villino attiguo e legato alla 
banda di < Manomozza ». SU 
vana Pellegrino di 23 anni 
— ex amante de; defunto « F.-

Denunciata dai lavoratori una situazione intollerabile ! Per alleggerire la pressione dei ricoveri 

STRUTTURA-FILTRO 
PER IL CARDARELLI 
Proposta dalla cellula del PCI nel corso di 
una assemblea - Evitare investimenti inutili 

Turni persino di 16 ore 
al Secondo Policlinico 

Alla clinica neurochirurgica è del tutto inadeguato il numero degli in­
fermieri nei reparti - In agitazione i lavoratori dell'ippodromo di Agnano 

Gli infermieri della clinica 
neurochirurg.ca del 2. Polich 
nico hanno minacciato azio­
ni di lotta a cominciare da 
sabato prossimo se non ver­
ranno accettate dalle autori­
tà regionali e universitarie 
due richieste considerate dai 
lavoratori indispensabili por 
un migliore funzionamento 
dei reparti. 

I! personale r.vendica in­
nanzitutto l'elimmazion? dei 
turni che durano 16 ore e la 
necessità di effettuare nuove 
assunzioni per adeguare l'or 
gallico che attualmente è del 
tutto insufficiente per garan­
tire un'assistenza adeguata ai 
ricoverati. Gli stessi lavorato­
ri. in un loro documento, de 
nunziano le gravi condizioni 
in cui sono costretti a lavo 
ra re. 

Infatti la clinica neuroch: 
rurgica può ospitare 60 n n 
Iati, essendovi venti posti-let­
to per ognuno de. tre piani 
Nel turno del mattino dalle 
R alle 16. nei reparti di de 
senza garantiscono il servizio 
solo due infermieri (uno prò 
fessionale. l'altro generico) e 
due portantini: ne! reparto 
operati, invece, e: sono due 
infermieri professional:, due 

generici e due portantini. 
Ma la situazione è ancora 

più grave nel secondo turno. 
che dura ininterrottamente 
per sedici ore. dalie 16 alle 8 
de! giorno dopo. Dopo le 20 
rimangono in clinica sola­
mente quattro infermieri ge­
nerici ai quali è affidata to 
talmente l'assistenza de: de 
genti, molti dei quali sono 
stati operati di recente e 
avrebbero bisogno dt un con 
trollo costante ed attento. 

I! documento elaborato da: 
lavoratori si conclude con un 
appello alle forze politiche e 
alle organizzazioni sindacali 
uni tane affinché intrapren 
dano iniziative capaci di por­
tare ad un miglioramento le 
attuale, insostenibile situazio 
ne creatasi nella clinica. 

DIPENDENTI IPPODROMO 
DI AGNANO 

I lavorator. dell'ippodromo 
di Agnano sono IM ngitaz.io 
ne a causa del prolungars: 
di una situazione piuttosto 
confusa nella gestione della 
società che provoca compren­
sibili preoccupazioni per il 
posto di lavoro. Giovedì scor 
so era stata chiesta una riu 
mene allo scopo di ottenere 

chiarimenti ma neppure que 
sto tentativo ha avuto un 
esito. 

Di qui la decisione che ope-
Ttii e categorie equiparate 
hanno preso di mettersi in 
agitazione. Essi si seno ri 
servati di intensificare le 
azioni di lotta e di procla­
mare lo sciopero qualora nul­
la di nuovo dovesse emer­
gere. 

• ARRESTATO UN 
ESPONENTE DEI 
«G IUST IZ IER I D' ITALIA» 

Agenti dell'ufficio politico 
hanno trat to in arresto Emi­
lio De Marmis di 29 anni 
abi tante iti Via Savarese I! 
giovane appartiene a un grup­
po estremisti» di destra, moì 
to probabilmente quello dei 
«Giustizieri d 'I tal ia». 

La sua cattura è stata mo­
vimentata. Il De Marmis. 
nella cui abitazione è stata 
rinvenuta una pistola cai. 
bro 7,65. è riuscito in un pr. 
mo momento a fuggire, rifu 
giandosi nell'abitazione de! 
cognato che abita in uno sta­
bile adiacente. Gli agenti lo 
hanno scovato in cucina. 
rannicchiato dietro l'acquaio 

Gli organismi aziendali deg.i Ospedali Riuniti u! NAS 
del PSI. la cellula del PCI. il GIP della DC e il Gals del PSDD 
hanno organizzato, ieri al Cardarelli, un'assemblea sulla que 
stione del nuovo padiglione da costruire. Al problema l'Unita 
ha già dedicato un ampio articolo, ma sarà bene ritornarci 
brevemente. 

Nell'ottobre del 1976 la C-a.-sa del Mezzogiorno ha accordato 
un finanziamento di 10 miLaidi e 147 milioni per lavori d. 
ampliamento dei Cardarelli .Ora, con questi soldi, sta pel­
ando re m appalto un progetto che prevede una struttura di 
cinque piani con 320 post; letto. La decisione ha colto molti 
di sorpresa. E' dunque per Lire chiarezza che è stata indetta 
l'assemblea di ieri a cui hanno partecipato, oltre ad alcuni 
consiglieri di «mministraz.one e sindacalisti, l'onorevole DC 
Pomicino e :i presidente dog.; Ospedali Riuniti Bondonno. 

La posiz.one dei comunisti e stata esposto dal compagno 
Caiise. che ha sostituito, perche impegnato, il rappresentante 
del PCI nel consiglio di amministrazione. 

Non siamo aprioristicamente cont ran alla costruzione di 
questa struttura — ha detto — ma dobbiamo intenderci su 
che casa vogliamo farne. Il pericolo è di fare un ospedale 
dentro l'ospedale e di sprecare i soldi. 

E' per questo che critichiamo il metodo con cui la deci­
sione e stata presa, non c'è stato quell'ampio confronto neces 
sano, invece, per evitare scelte settoriali, che possano creare 
ostacoli ail'aituaz..one rie! piano sociosanitario in discussione 
alla reg.cne. 

Cal.se ha poi indicato ie proposte precise del PCI per fare 
d. questo nuovo padiglione una struttura filtro iper ailegger.re 
la p r e d o n e de. ricoveri! da realizzarsi paraì'.eiamente alia 
ristrutturazione del Cardare!'., e di tutti gli altri ospedali. 

Esposito per la CGIL CISL UIL, invece, ha insistito sulla 
necessità d» utilizzare m un'ott.ca regionale tutti ì finanzia 
ment. esistenti per gì: ospeda.i 

Tutt; gli altri intervenui:. infine, hanno sottolineato la 
flessibilità del progetto, su cu; deve svilupparsi il confronto. 

> fino H dita n al secolo Biagio 
| Schi marci la - - e Francesca 
I Palma di 26 anni, so lo state 
I arrestate per tavoreggia 
| mento 
1 Sulla testa d: Manomozza 
I pendevano un centinaio di or 
1 cimi di cattura per reati che 
! vanno dall'omicidio -a 11 "estor 
I s.one Nel breve incontro che 
| si è ruiicit. ad ottenere nel 
ì la .-.aletta della caserma dei 
! carabinieri Salvatore Caia 

niello ha dichiaiato che « non 
: tutti i delitti che mi sono 
I stati af i .bbuti . h ho commes 
I si io > Poi quando gli abb.a 
• ino chic-lo parche si lossc 
[ fatto sellilo ton i corpi della 
• moglie e del liglio. nello scen 
1 dere da! terrazzo — ci ha 
I vispe sto x ho pen-ato- muoia 
, Sansone con tutti : Filistei» 
j Po; ha accennato all'ornici 
i dio del novembre 'TA. delitto 
l che .-egno l'inizio «Iella sua 
I carriera, a questo proposito 

ha aflertnato < E' .iato ner 
! caso, non avevo alcuna in 

teiizione «i; uccideie Tonima 
] so Silicato. :! coip;> «li ') stola 
I è partito accidentalmente la 
I pistola uitò contro li fmestrl 
i Ho e parti un colivi ! » 
j Da quest'omicidio. — mine 

abbiamo detto — avvenuto m 
i una domenica <h novembre. 
I nacque la latitanza di « Ma 
i nomozza >- e lo sua carriera 
j «Timmale 11 sopianiiome gì. 
, era stato atiibiaio perche un 
: residuato bolliio. una quindi 
| Cina di anni la. gli aveva re 
i ciso mano ed avambraccio 
; destro 
| Fino ali'onnci'iio <l. Tom­

maso Salvato, il Cammello 
t aveva vissuto con la pensione 
] di invalido civile che ammon 

fava ad un centinaio di mi 
, gliata di hre Da allora la 
| lista dei iva;, commessi si 
j è allungata a dismisura. 
! Il campo in cui operava 
I era pnncmalniente quello de! 
ì le estorsioni, ed aveva messo 
| su una banda che .M occupa 
> va di taglieggiare t oommer 
' cianti ed t cittadini facoltosi 
I della perilena nord d: Napoli 
| e «lei Basso Casertano. 

Il Cammello ha un car«»t 
! tere violento ed è sospettato 
| di aver latto giustiziare «lue 
! componenti «lolla sua banda 
I che avevano sgarrato: i Fi 
i fino tre dita » e Domenico 
, Panante , ma parlando di que 
! sto ultimo delitto Salvatore 
i Caianielio ha affermato « non 
, sono io il responsabile. Do-
' meiiieo era mio amico. In 
I questo omicidio non e'en 
; tro . » sull'omicidio fi; « Fi 
• Tino A «ina > invece non ha 
: det to nulla 

Si sa che questo componen­
te della sua banda aveva 

! messo m atto alcune estorsi«>-
ni tacendosi paravento con il 

' nome del temuto capobanda 
1 e. si dice, questo .ili deve 

essere costato la vita. 
La villa in cu; e stato sor­

preso « Manomozza -. ha s«>i 
stanze ed e arredata in mo­
do lussuoso. I carabinieri vi 
hanno trovato, dislocati in va­
rie stanze. 4 televisori un 
paio di milioni in «ontanti — 
si s tanno effettuando accerta­
menti per stabi'ire la prove 
nienza una pistola calibro 
9. una P38. «lue carabine ed 
un candelotto di dinamite. 

Durante l'operazione ì co 
rabimeri M sono dovuti .ni 
che guardare «lai cani che 
erano nel giard.no d.-Mla vii 
la. Uno «li questi ha tentato 
— niù volte — d: assalire 
un milite «he gli ha dovuto 
sparare contro un pa:o di 
colpi di pistola m bocca riu 
scendo «-osi a liberarsene. 

S; è svolta sabato scorso a 
Ponticelli una assemblea in­
detta da! PCI p?r -,ottr»pj.:e 
al dibattito la proposta avan­
zata dalla commissione prò 
tirili! dell\ città, assetto e 
sviluppo «lei territorio, «ie ai 
sezione comunista di Ponti­
celli <( A. Grainsei >\ nella qua­
le s: at front a il problema dei 
trasporti. 

All'asscmb.ea. che s. è te­
nuta nella « Casa del Popo­
lo •>. hanno partecipato. Ma 
l'altro, sindaci dei comuni vi 
c.n.. rappresentanti politici. 
consiglieri di quartiere 

ll,\ introdotto :' dibatt.:o 
il compagno Vincenzo Pun.o. 
La nostra proposta — ha «let­
to - vuole essere un primo 
momento di conlronto co. c.t-
t.idini. . comuni, le aziende 
pubbliche. 

j Questa città — ha piose-
guito Punz.o - v.ve m modo 

i dramma!.co il pmblema di 
] un pendolarismo massacian 
' te. che costringe la popò a-
, /ione a uno spreco di tempo 
i v ti: denaro, «li cui l'urgente 
• necessita di ristrutturazione 
! e potenziamento dei trasporti. 
1 Punzo ha quindi voluto il-
• lustrare schem incarnente i 
| problema al t roniat : no'la pro-
; posta mob.lita sii! te 'nto. ' .o 
; «lei «•.ttadmi e delle merci 
, ti .noia trasportate a. merci 
' t' attraverso .! mezzo priva-
i tot : razionalizzazione «lei!" .!-
1 noe per contenere le spose 
1 delle az.ende e garantire ai 
I e tt.r.iin. un servizio efticien-
' te: levisume delle tarl i le i.it-
, traverso un accorcio tra con-
• s.gli di quartiere e d'istituto 
| e. gli enti locali, la Regione, 
; le az.ende». 

Si potrebbe ad osemp.o- — 
h i aggiunto Punzo — fornire 

' ai cittadini una tessera va 
1 l.da per ì mezz. della s t e^a 
I zona urbana m un tempo d ' 
! terminato; sistema di tasce 
| orar.e. per <u: il pensionato. 
I '«> studente, il lavoratore u-ai 
; Iruis'cano d: un trasporto g ra 
' t:s durante certe ore 
J Per raggiungere tut to que 
. sto ha concluso Punzo — oc 
I corre coinvolgere : cittadini. 

perché tliventuio nrotagon stl 
i «1. una lotta un. tona :n un 
| rapporto nuovo con le ist.tu 
; / ioni, occorre infine combat-_ 
| tere la mentalità az.endall-

stiea. perche un'azienda mu-
j nicipalizzata come l'ATAN 
i sia realmente al servizio de! 
. e.ttatlmi. 

Hanno pr«\-.o qmndi la pa 
loia il presidente «Iella coope 

' rat iva edilizia lavoratori te­
lefonie: (CELTASTHA): il 
sindaco di Cercola. Di Paola: 
:1 segretario della cellula ve 
su v lana. Borrel!:: :l snida co 

{ di S. Giorgio a Cremano. Cau-
! tela: l'assessore alle munie.-
j palizzate, compagno Buccico 
! ed infine il compagno Samlo 
: menico. 

Tut t . basino a l iermato la 
] positività di ulivi proposta che 
, Affronta un problema parf-
; colarmente preoccupante co 
| me quello dei trasporti, ncl.o 
i .-forzo d; intraprendere ini 
• ziative unitarie ;n cu. ozili 
! cittadino possa r.trovarsi. 
i Al.-une critiche sono state 
| tuttavia mosse. Ciò che co 
; munque conta — come ha 
i detto Punzo — e che tutti si 
. sentano chiamati a cont'-i-
; bui re alla risoluzione di un 
; problema quanto ma; com 
• ple.viO. 

E' accusato di aver fatto trasferire alcuni cittadini nel suo Comune per vincere le elezioni! AIVC/UL/A. KjtHjrìAyjA 

Colleziona denunce il sindaco di Tufino 
Tommaso Falco Raucci, da 22 anni è capo dell'amministrazione nel centro del Nolano - Più volte ha affermato di avere protezioni « in alto » - Un 
atto di annullamento di un esproprio ha atteso oltre due anni per essere consegnato -1 cittadini chiedono un sollecito espletamento dei processi 

fipartter) 
IN FEDERAZIONE 

Alie 17 comcjlo lederà.o d; . . j 
FGCI con M nopo'.. 
ATTIVO 

Alle case pc.-.rclUie alie 1S de 
la l o i a Vomero SJ. p-og.-3-n-na con 
Don se ed Ol \etla 
ASSEMBLEE 

A Pendino a'e 19 s„ Drot> erri. 
de.l j casa co i D. Meo. a S G u-
icopc Porto de! coord namenro de'-
I J ro.ia cientrc. ad Arco Felice 
al.e 1S del coti tal. dre t t . / di i ia 
;ona con Russa a Mar.aielia alle 
13.30 del CO.TI tato della ;ona nord 

CONVEGNO 
SUL REGIME 
DEI SUOLI 

Oggi pomeriggio alle 18 
nslla sala Carlo V del 
Maschio Angioino si svol­
gerà un convegno pubbli­
co su « L'impegno dei co­
munisti per l'atti\izione 
della nuova legge sul re­
gime dei suoli. 

Interverranno il compa­
gno on. Alberto Todros • 
la compagna on. Eirene 
Sbriziolo. 

<« Nonono-tantc ' a t t e le d-
nunce. non .-arò ma. con. 
dannato, perche godo della 
protezione di Manfredi Bo 
sco ". Questa parcle. a detta 
d. molti abitant; d; Tufino. :' 
sindaco, commendatore Tom 
ma^o Falco Raucci. le va r. 
petendo molto s.ieiso. per as 
sicurarli che è intoccabile e 
che nessuno riuscirà a .-o" 
t r a s i l\» poltrona di sindaco 
del piccolo centro del nolano 

Tommaso Fal.-o Rauca , in 
tutto .1 no'.mo e r.tenutn un 
padrino NCH' . IKV'O scorso, il 
siorno 8 per la prec.sione 
fece comprar:- fatte e ovj.e 
dell'Unita m v a t e ne:'.e edico 
le «Iella zona. Quel siorno era 
P'abh'ioaia la notizia del'a for 
ma'.iz.zazione dell'istruttoria a 
suo carico per aver e f fc tua 'o 
alcuni falsi trasferimenti e\". 
torah. che ni: a v n »no «on 
.-en::to. nel a.usino "75. d. 
vincere le elezioni 

E' chiaro che Falco Rauc­
ci — OJÌT. * amico d; Minfr."" 
d: Bosco, sotto ".=» cu: ala oro 
lettrice si è spesato dopo es 
sere stato un crand'elettore 
di un altro esponente della 
DC nolana — ha paura della 
pubblicità, anche se. poi. con . 
i suoi «•oiicittad.ni. millanta 
protezioni e aiuti dal. 'aito 

Tommaso Falco Raucci ha 
iniziato la sua carriera di 
sindaco di Tufino 22 anni la 
e da allora i! suo potere non 
è stato mai srosso. Durante 
un comizio per le amministra­
tive del 15 giugno, nv«i!tien-
dosi alla mczlie affermò che 
il « comune di Tufino è il 
mio quarto fistho. \o*ho esse 
re rieletto per non lasciare un 

finii» che mi ha procarato 
tante sio.e •'. 

E per non lasciare que-.:o 
amato quarto fisii'.o provv.de 
a far immigrare una .-essan 
ijna th persone che >i sono 
t rasfer te a Tufino solo per 
votare per la lista DC e f he 
furono inserite nelle list«- prò 
pno nell'ultima seduta «Iella 
commissione elettorale coma 
naie, inserimento approvato. 
nonastante il parere contrario 
dei rappresentanti della sini­
stra. dalla commissione man 
da ment a le a Nola. 

I-» smnora Filomena Catan 
srao in Montella, uno dt^li 
elettori trasferiti temporanea­
mente — abita con il marito 
Nestore Montella -- si le-iie 
della denuncia presentata .».-
I.t m.»si strafarà :n via Pie 
tro Castellino 132 * telefono 
4fi8258> e la signora Maria 
Luisa Tutano in D'Anenzo a 
bita con i! marito Francesco 
:n via Nevio 102'. D iTelefono 
669348» I»i si-mora Ca'auruo 
Montella, dopo il cambio di 
res.denza. si presento al se j 
zio elettorale, rvr votare, coi 
una patente r.lasciata a Na 
poli il 204-970 m Ì98812» in 
cui la residenza era .v.iri » 
indicata in via Pietro C.^ 
stellino 132. 

Questi sono solo esempi e le 
persene citate sono tu.te. 
guarda caso, parenti del sin­
daco o di esponenti DC. D<-1-
l'istruttona di questo processo 
si sta occupando Giusepoe De 
Falco Giannone ma a Tufino 
c'è chi Afferma — e pare t he 
il sindaco sia tra quca.i — 
che presto verrà tolta dalle 

sue mani, per e-^ere :ra^; , lr: 
ta pre.-so un uni dice suo a 
mico. 

Cc.'.tro il sindaco d. Ta.ino 
di denunce ne sono s ' a ' e -y.(-
sen:a:e molte. Una dalla s.-
znorina Rosanna Falco ,* 'jn" 
altra dalla ditta Maria t»j.t!;o 
ne. Nella prima denuncia ,-i 
lejsie che Rosalba Falco e 
stata estromessa dall'incarico 
di maestra d'asilo del comune 
di Tufino. perche avversari t 
della maggioranza. 

Le sono state preferite al 
tre cinque persone che ave 
vano titol. e punteggio nife 
n o n al suo e si e addirittu­
ra violati una lezge per far 
ciò perché per que-te 5 as-
.-unz.on. non s. è provvedo 
to a . a pubb:ica7ioie della 
graduatore . In tonsig :o co 
ninnale, la relativa delibera 
di giunta passò cor. .1 voto 
contrario delle opposizioni, le 
quali fecero inserire a verbi 
le l'illecalità che si stava <«i-
tuando 

Contro la d.tt« Maria Ba 
giione. Tommaso Raucci h.\ 
invece fatto qualcosa di an 
cor più eccitante: ha notifi­
cato un decreto di annuiU 
mento di un esproprio p re 
fettizio con più di due anni 
di ritardo costringendo la dit 
ta a lunghe cause. :nes:sTen-
ti data l'esistenza della re 
'.oca. 
Per essere più precisi l a t t o 
venne registrato a Nola il 
28 6 74. mentre il messo co 
munale. Pasquale Crispo. l'ha 
consegnato nelle mani di Lu 
cid Gagliardi ila figlia dei 

fintore-satn» ì. dodic. alio 
sto 1976. 

La denuncia pre.-entata con 
tro il sindaco, per jue-t«> 
episodio, sta dormendo at 'ual 
mente presso la pretura di 
Cicciano. Per i z.ovam Ui .-. 
nistra — poi — «he par ."••.-
pano a un concordo '-omuo i 
le la sconfitta e s cura In 
paese sono arrivati a d n a 
marlo Don Rodrigo perché 
tempo fa ha querelato ima 
intera famiglia — compreso 
un bambino di 5 anni — .»---•--
rendo d: essere stato insultato 
da loro. 

I testimoni d. que-"."offe.->a 
rivoltagli tanc.ie dal ')im,i; 
no di 5 ann.?i -ono un *i.::le 
urbano. ì! segretario ie.la lo 
«alt sezione DC i.-uo par- itei 
e un «oiisizliere dem '^n 
stiano. 

Alla prima ceduta dt l *-o.i 
siglio comunale CXTO aftin 
che fesse dichiarato mel^jgi 
bile un consigliere «iella mi­
noranza. ma la mair.s-r.itura. 
in primo e secondo erado, ha 
ritenuto le motivazioni >di't.-
dalla maggioranza pr.ve d. 
fondamento 

Un ultimo epi-cdio — han 
no affermato i e ."aduli di 
Tufino — e sintomatico del 
la personalità di Tommaso 
Falco Raucci: presidente del 
la Banca popolare di Nola. 
ha fatto contrarre un debito 
alla amministrazione comuna­
le che dirige per circa 27 mi­
lioni presso la stessa banca. 
Per quest'ultimo episodio c'è 
stata un'ulteriore denuncia. 

Ma di queste denunce e 
incr.minaziom Tommaso Fa! 
co Raucci non sembra preoc 

«up.ir.-ii troppo' « tan to ho • 
Manfredi che mi protegge > • 
va dicendo. For^e :1 suo è un . 
t hluff •>. ma durante la «am 
pazna elettorale per e aiti ' 
in»- politiche ha organi?/ i to , 
j . a n z i e ir.con'ri ed ria svolto 
una propaganda serrala !>er : 
Bo^cc. il cuj padre Giachvo . 
e vice presidente del con-. 
glio superiore della magli.ra-
tura. 

I ritardi che stanno siben- | 
do ì processi hanno perciò ' 
fatto sorgere forti dubbi in 
moiti cittadini di Tufino: era : 
l'unico sistema per dimos.ra [ 
re che Tommaso Falco Rauc­
ci non zode d. < protezion. > 
può consistere solo in un ra­
pido espletamento dei .'.r.xvs 
si che lo riguardano 

Anche il 
PSDI per il 

rinnovamento 
dell'AMAN 

Sàbato m un pezzo m cu. 
s. parlava d: un documento 
stilato da: zruppi politici 
aziendali. dell'AMAN. per un 
errore tecnico, non venne in­
serito che alla r.unione ave 
vano partecipato anche ; rap 
presentanti del PSDI, i quali 
hanno sottoscritto il docu 
mento. 

I soeialdemocrat.ci sono 
stati, anche, fra i promotor. 
dell'iniziativa. 

IL G IORNO 
Ogni martedì 17 magg.o '77. 

Onomastico. Pa>quale ido 
mani Vena-iz.oi. 

BIBLIOTECA 
« G. FORTUNATO . 

Nell'ambito del programma 
d: att .v.tà cultural: la b.bl.o 
teca :• G Fo r tuna to - p.azza 
Giovanni XXIII Rione Trai.. 
no «palazzo municipale «1: 
Saccavo» ha organizzato per 
domani, alle !3 un .ocrntro 
su: '< I perche deH'adoz.one > 
Relatore il dotto;- Anteo.o 
Mone.-

LA STORIA DEGLI USA 
DI ALISTAIR COOKE 

F o o al 25 mazg;o all'Ame­
rica n Syudies Center verrà 
presentata. :n ed:z;one :n-
tegra'.e. la sene di documen­
tari sull'America del giorna­
lista anelo americano Alistair 
Cooke. 

La -er.e. .nt.tolata ". Ame 
rie.» a personal history of 
the U-i:ted States fu rea.:/ 
zata ne! "72 per la te-lev..-».o 
• ie ,i.T.Pr.;.tra. ottenendo un 
?rande - J i c e ^ o e n amerò-». 
prem. «inei.e ul'.*e-»*ero II prò 
zramma dettagliato e ri..-.pò 
n.b:le presso la .-ode del cen 
tro :<n -..a d'Isern.a. 36 

CONCORSI 
U N I V E R S I T A R I 

Per il b.f 'imo accadem.co 
74-75 e indetto L I concorso 
per :I confer:mento dei pre-
m.o d: laurea « Professores-*» 
Emilia N o b i i o alla migliore 
tesi di laurea in filosofia teo­
retica. 

I/C domande devoto essere 
presentate entro le 12 del 4 
giugno all'ufficio necz.one po­
sta dell'Università <3. piano 
ui iversi tà centrale ». 

E' indetto anche u t con­
corso della Facoltà di Eco­
nomia e Commerc.o a 4 as­
segni biennali d; formazione 
scientifica e didattica I ban 
dt dei due concorsi possono 

| esseie ritirati a ITuffico Af-
i far: Generali dell'Università 
j di Napoli, in via S. Aspre 
j no. 13 i piazza Borsa». 

! LUTTO 
! E' morto :e:. .1 compagno 
• Francesco Virz: Alla famiglia 
• ìe «•ondogi:.i'ize della sez.one 
1 <D. V;ttor.o,> d; Agnano e 
i della reda/.rme dell'Unità 

! A NAPOLI L AMBASCIATO 
j RE FRANCESE 
, I. di. T.to Biondo, prefet-
I to di Napoli e commi-»sario 
; del governo pi'T la Regione 
i Campania, ha ricevuto xi vi-
• sita, a Palazzo del Governo. 
• l 'ambasciatore di Francia rn 
| Italia. si2. Francois Puaux. 
I Successivamente l 'amba-
j sciatore si è incontrato con 
1 il presidente della provai-
j c:a. Iacono, e con i compo-
I nent: della giunta. 
! 
! Zona S. Ferdinando: vi* 
| Roma 348. Montecalvario: 
I pzza Dante 71; Chiaia: via 
: Carducci 21. Riviera di 
I Ch:a.a 77: via Mergell.na 
j !33. v.a Tasso lO.a; Avvocata-
! Museo: v.a Museo 45: Mer-
] cato-Pendino: p7./*\ Ga-;h,il-
• ri. I l : S. Lorenzo-Vicaria: 
• ».a S G:ov. a Carbonara 83; 

staz. Centrale C. Luce; 5; v.a 
j S. Paolo 20: Stella-S.C. Are­

na : v.a Fona 201; via Ma-
; terde: 72: cc.rso Gar.baldi 
j 218; Colli Aminei: coli. Ami­

ne: 249: Vomero-Arenella: 
v:a M. P:sc:ne.li 138: piazzi 

I Leonardo 28; via L. G.orda-
, no 144; via Merliaìii 33; vie, 

D. Fontana 37; via Simctte 
Martini 80; Fuorigrotta: 
p.zza Marc'Anton.o Coicona 
21; Seccavo: via Epomeo 151; 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondi?! laoo 174; Bagnoli: 
Via L. Sóla 65; Ponticelli: 
v:a B. Lc«tgo 52; Poggioreale: 
Via N. Poggioreale 45; Posi!-
lipo: via Manzoni 120; Pia­
nura: via Duca d'Aosta 13: 
Chiaiano: e.so Chtalano 28. 
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